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Agcom, Santoro si appellaaNapolitano
"L'autoritàdigaranziaoccupatadaipartiti"
'7nacceftabile lamultacontrodinoi !I, Sitin diprotestadellacomunitàebraica

GOFFREDO DE MARCHIS

ROMA - L'authority per le Co
municazioni «èoccupata dai par
titi», hasmarrito il senso della sua
terzietà, perciò Michele Santoro
chiede al presidente della Repub
blica, «con grandissimo rispetto»,
un intervento. È un appello lan
ciato direttamente a Giorgio Na
politano, quello del conduttore di
Annozero all'inizio della trasmis
sione ieri sera. Dunque si apre un
altro fronte, dopo una settimana
di polemiche legate alla puntata
sul conflitto israelo-palestinese
conclusa con la censura del con
siglio di amministrazione della
Raialprogramma.L'autoritàgui
data da Corrado Calabrò ha san
zionatoAnnozeroproprio ieri per
una puntata andata in onda otto
mesi orsono in cui Beppe Grillo
offendeva lo stesso Napolitano e
Umberto Veronesi.

Santoro sferra subito, alle
21,05, il suo attacco all'organi
smo di garanzia. «Non è accetta
bile, non è tollerabile - dice 
che l'Agcom deliberi una multa
nei nostri confronti per una vi
cenda di quasi un anno fa, a tem
pi scaduti per poter comminare
questo tipo di provvedimento e
con un'opposizione molto forte
di una parte consistente della
stessa Authority che giudica ille
gittimo questo intervento». Per
Santoro Napolitano dovrebbe
comportarsi come ha fatto per lo
scontro trale procure di Catanza
ro e Salerno. Cioè intervenire di
rettamente «perché l'authority

ha l'avallo dalla presidenza della
Repubblica» anche se nel caso
specifico l'organismo che vigila
sulle Comunicazioni è stato vara
to da un altro capo dello Stato.
«Un'agenzia non può compor
tarsi così - insiste Santoro-. Mi
chiedo se non sia il caso anche in
questa circostanza di chiedere le
carte visto che uno di quelli che si
sono accaniti contro di noi è stato
beccato al telefono mentre parla
va di Berlusconi come del grande
capo e di come sferrare un attac
co a Pro di. Figuriamoci al povero
Santoro, povero tra virgolette e le
virgolette lemettaio ...». Il giorna
lista si riferisce a Giancarlo Inno
cenzi, componente dell'Agcom
che compare nelle intercettazio-

ni del caso Saccà ed è stato poi
censurato dall'agenzia perla vio
lazione del codice etico.

La puntata di ieri è stata dedi
cata alle vicende giudiziarie di
Napoli, agli appalti di Alfredo Ro
meo, alla bufera che ha investito
la sinistra e la destra, ospiti in stu
dio Antonio Di Pietro, ildemocra
tico Giorgio Tonìni, Alfredo Man
tovano per il Pdl. Alcuni intercet
tazioni che riguardano i rapporti
di Romeo con la Margherita e con
Alleanza nazionale, e altre sul fi
glio di Di Pietro, Cristiano, sono
state sceneggiate con l'aiuto diat
tori professionisti. La partecipa
zione dell'ex pm è stata criticata
da Maurizio Gasparri: «Di Pietro
scappa come un coniglio da veri
confronti e si rifugia tra le mura
amiche di Annozero dove rac
conta bugie e non ammette le pa
lesi complicità sue e del figlio con
Mautone. Siamo al favoreggia
mento degli indagati da parte del
servizio pubblico».

Ma Santoro è tornato anche
sulle polemiche per la puntata su
Gaza. Non ha risposto diretta
mente alla censura del Cda e al
presidente Claudio Petruccioli.
Ma si è difeso richiamandosi al
Papa e allo scrittore israeliano
David Grossman. «Anche loro
hanno detto del massacro di Ga
za. Noi abbiamo mostrato le im
magini della strage dei bambini e
condiviso le parole della scrittrice
israeliana Manuela Dviri che ha
spiegato come tutti dobbiamo
sentirciresponsabilipernon ave-

re impedito quel massacro. "Sia
mo tutti assassini" ha dettolaDvi
ri ed io ho detto SÌ». Ma la comu
nità ebraica di Roma non ha an
cora digerito la trasmissione del
la scorsasettimana. Eieri serauna
cinquantina di persone apparte
nenti alla comunità ha manife
stato davanti al Teatro delle Vitto
rie, aRoma, da dove vanno inon
da le puntate di Annozero. I ma
nifestanti hanno srotolato ban
diere inneggiando allo stato d'I
sraele.
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